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In pullman 
a Livorno 
per la prima 
corsa italiana 

Sant’Angelo dì Gatteo 
IL FA CLUB Manuel 
Belletti, che conta oltre 
150 soci, seguirà l’esordio 
stagionale italiano del 
ciclista professionista 
sabato 4 febbraio a 
Donoratico di Livorno. 
Il presidente Andrea 
Pazzaglia sta 
organizzando un 
pullman, come già 
avvenuto negli anni 
passati. Le iscrizioni 
sono aperte fino a 
martedì 24 gennaio al 
circolo Acli di 
Sant’Angelo di Gatte°, 
oppure ’2 338.9606882. 
Quest’anno Manuel 
Belletti si Ł trasferito in 
Francia dove corre per 
colori della blasonata 
Ag2r. Il 26enne ciclista Ł 
residente a Sant’Angelo 
di Gatteo e, dopo avere 
vinto nel 2010 la 13» 
tappa del Giro d’Italia 
con arrivo a Cesenatico, 
nel 2011 si Ł aggiudicato 
altre quattro importanti 
corse: Reggio Calabria, 
Coppi e Banali a 
Riccione, il Giro di 
’Turchia e Brixia Tour. 
Ha detto Manuel Belletti, 
conosciuto come il 
’fuma° di Romagna’: 
«Spero di migliorarmi e 
iniziare a fare esperienza 
nelle gare piø importanti. 
Sono molto contento 
della scelta fatta». 

e.p. 
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p.,rumaggb Per Giuliano Baiardì, uno dei ciclisti amatori piø conosciuti in Romagna, il 2012 sarà l’ultimo anno di gare 

In 40 anni ha pedalato per 600mita chilometri con 25 biciclette 
Ermanno Pasolini 

Savignano sul Rubicone 

GIULIANO BAIAROL 69 an-
ni, nato a Gatte° e dal 1953 re-
sidente a Savignano, uno dei 
ciclisti amatoriali piø cono-
sciuti della Romagna, 
quest’anno festeggia i 40 an-
ni di attività sulla due ruote. 
Ferrovie re in pensione, ha 
partecipato a piø di mille ga-
re (tra le quali i campionati 
mondiali amatoriali in Sviz-
zera e Austria) vincendone 
una ventina e con centinaia 
di piazzamenti. 
In 40 anni di gare Giuliano 
Baiardi ha cambiato 25 bicicl-
cene e ha percorso la bellezza 
di 600mila chilometri peda- 

lando. 
Come Ł nata questa passio-
ne? 
«Fino all’età di undici anni 
ho abitato a Saill’Angelo di 
Ga Ite°   afferma Giuliano 
Baiardi � e già andavo in bi- 

Tanfi hmn.,fi betU 
La vittoria a Gualdo 
te chiacchierate con Pantani 
e gti insegnamenti ai bimbi 

ci con la voglia di diventare 
un giorno un campione. Poi 
invece arrivò il posto sicuro 
in ferrovia e la bicicletta co-
minciai a usarla come hobby. 
Nel 1971 feci le prime gare 

con l’Ars et Robur di Cesena, 
continuate fino al 2004». 
La corsa piø bella? 
«A Gualdo "radino nel 1990. 
Eravamo 162 partenti e io ero 
l’unico con le gambe non de-
pilate e una maglietta di lana. 
Vinsi la gara. Era il primo 
giugno, faceva un gran caldo 
e per via di quella maglietta 
di lana scrissero di me molti 
giornali». 
E i ricordi piø belli? 
:(Numerosissimi, dai pome-
riggi passati nella pista dello 
stadio comunale a guidare i 
bambini dai 6 agli 11 anni 
che correvano per la Fiumici-
nese Fait Adriatica, fra i qua-
li c’era Manuel Belletti; gli in-
contri per le strade collinari 

con Marco Pantani che vole-
va che gli parlassi sempre in 
dialetto; il periodo in cui ho 
allenato Luca Celi utilizzan-
do una vecchia Lambretta 
per fare il ’dietro motori"; i 
cinque anni, dal ’90 al ’95, in 
cui facevo da guida a gruppi 
di cicloaniatori tedeschi sugli 
itinerari piø belli delle nostre 
colline». 
IL suo futuro di ciclista alla 
soglia dei 70 anni? 
«Quest’anno ho rifatto la tes-
sera con la società Medinox 
di Savignano, ma questo Ł 
l’ultimo anno che mi sarà 
concesso gareggiare, dopo 
continuerò tutti i giorni a fa-
re il mio giro, lo consiglio a 
tutti perchØ fa bene alla salu-
te». 
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SINDACI Viricenzi, 
Battistini e Miro Cori 

SOC iAUTi 

CorbeLLÌ: «Tutto 
congiura contro 
La fusione 
dei Comuni» 
IL COMUNE unico del 
Rubicone sembra segnare 
il passo e i socialisti 
Intervengono per 
velocizzare il processo. Lo 
fanno per bocca di 
Donano Corbelli di Gatte° 
Mare, che dice: «Lo stallo 
nasce da interessi politici e 
personali che non 
coincidono con gli 
Interessi del cittadini. 
Vogliono ridurre l’Unione 
dei Comuni del Rubicone 
a ’unione dei servizi’ anche 
perchØ il processo, oltre a 
far risparmiare opererebbe 
una riduzione dei due terzi 
della classe politica. A 
parole sono per l’unione 
ma nessuno muove un dito 
in questa direzione». 
Corbelli critica a tutto 
campo: «Nel Pd c’Ł 
diffidenza e immobilismo. 
Figuriamoci nell’anima 
maggioritaria degli eredi 
del vecchio Pc che non 
vuole rinunciare al 
controllo del territorio. Il 
Pdl dal canto suo a Gatteo 
frena sulla fusione anche 
perchØ il sindaco Vincenzi 
teme che il successo avuto 
a Gatteo sia irripetibile 
con un territorio allargato 
anche a Savigriano e San 
Mauro, Insomma tutto 
congiura contro anche se 
sarebbe invece utile e 
Intelligente per tagliare i 
costi della politica». 
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CLARE (Australia) Manusi Bellett: decimo ai traguardo, 
non ta salti di gioia: "Grazie ai miei cornpagni e a Matte() 
che mi hanno pilotato bene spiega FurE.?tto di Sant:Ari- 
gelo di Gatte° - 	questo risultato non m: soddisfa, a ca- 
duta? Erano di fianco a rne, l’ho evitata per un pelo’, Sul 
�4’eb Bei:etti ;nella foto Sirotti) fa poi sapere: "Greipel sem- 
bra mbat bl kr", Ad aVere 1.E1 Peggio nella ’ .:::)(jUla ’,:he 	Ca-- 

tter;22,-_-;1.0 	r)rirna tappa, la Prdspect-Ciare, 	francese 
Fredetic (--ruesderr, 40ene della Franca:se des jeux. Per lui 
una frattura :all’anca che potrebbe iTiettefe fine alb Caillera 

far svanire :l sogrif) 	disputare per rultima volta la REHS- 
Poubax che vinse ne119917 regolando :n volata favoriti, 
Ne: patatrac che ha coinvolto non meno venti corridori 
pure qualche spettatore, ....lurgen PciE?lancits (Letto.-Belisol) 
ha riportato una sospetta frattura dello scatoide. 	un 
mezzo miracolo che altri corrldori se la siano cavati a buon 
mercato. Categorico Stuart O’ Grad’z un aitre che la 
baix l’ha conquistata e che in ,,:afriera ne ha viste di cotte e 
crude, "C’era troppa gente stanea 	 ()qgi arrivo 
in legge:re, salita 	corre la Lobethal-StirlingO Oh km -- 
dopo un circuito selettivo. E un nemico che da :eri ha CO-
R.;;;XjatO a tarS Serittre, ;I caldo. Con le temperature sopra 
40’ qualcuno cominc,:a SEMtirSi "cfcr,,,vn", E pure "undet", 
Ordble d’arrhJol..AndrØ Greipel (Ger) Lotto-Belisol 141 km 

433:40; 2. Alessandro Petacchi Lampre - SD’, 3. Y:3Uhen 
HUt.E--;;..CMCh (NO i-1TM -- 	4. 	Sabatmi Liquigas, 
Daniele Bennat: RadieShack-Nissan, 
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Lavoratrici sfruttate a Gatteo, 
denunciata una volontaria 

(_ , !_! estJane !,ig!igEm 	’,.�(�J-nelg 	 :-Umeme :  ;Th e s : son;)  
- nc.!:"e!i-e ne! mese d! agsre 201 -, 	 una 	d! 	si-nr:arnenl:e 

di Red3zione17.!’01S2012 

S e o reta Yi Vírtu  
Segretaria 11 ore al giorno 
Risposta al teleiono e laK 

Annunct 	et;..� ort20 
Il sito con piø annunci di 
pvivaÚ. Trova le case ai prezzi 
piø bassi! 

Diventa una vicenda assai intricata quella tra 
l’albergatore 	di 	Gatteo 	Mare 	e 	i 	volontari 

dell’Associazione Rumori Sinistri. "L’oggetto in questione 

riguarda la vicenda legata a quattro lavoratrici rumene 

che si sono rivolte allo sportello nel mese di agosto 2011 

per denunciare una situazione di grave sfruttamento 

lavorativo. - si legge nella nota dell’associazione - una 

volontaria si trova ara indagata a causa di una querela fatta 

dall’albergatore per violazione di domicilio ed ingiuria’. 

"Venuto a conoscenza delle intenzioni delle lavoratrici di 

attivare una vertenza con la richiesta di una visita 

ispettiva da parte degli ispettori della Etl, - questo si 

legge nella nota dell’associazione - le reazioni 

dell’albergatore di Gatteo Mare sono state talmente 

deflagranti nei loro confronti da mandare al pronto 

soccorso tre di queste quattro lavoratrici. a seguito di un 

diverbio. nato proprio nel momento in cLiì il suddetto era venuto 

a conoscenza della volontà delle lavoratrici. Quel giorno era 

stato richiesto da parte delle lavoratrici l’inteniento e la 

presenza di una delle volontarie che ha seguito il loro caso Fin 

dai primi momenti". 

Annund GO* 	Va detta che le lavoratrici devono ancora percepire due 

mensilità. e che a ’Conte di un ammontare di tredici ore 

lavorative giornaliere ed in assenza del giorno di riposo. percepivano dai 900 ai ’.200 eura mensili a 

seconda della mansione svolta. Si aggiunge che l’albergatare si Ł rivolto a quei canali che utilizzano la 

tratta a tini di sfruttamento lavorativo per assumere due di laro.! il prezzo da pagare per ognuna di loro Ł 

stato di 1E00 eura. II 22 agosto Ł stato depositato dalla volontaria dello sportello un’ esposta pressa il 

commissariati di polizia di Cesenatico. dal quale emergono tutti gli elementi necessari e sufficienti per 

denunciare l’albergatore per :riduzione in schiavitø e tratta di esseri umani e per l’ad 503 bis c.p. 

recentemente introdotto con l’ad �2 della manovra dello scorso agosto (, d I. n ’:3g20!t! per il nuovo 

delitto di "Intermediazione illecita e struttamento del lavora (c.d. Caporalato"}. A tutt’oggi l’albergatore 

si rifiuta di pagare le lavoratrici e quindi di risolvere il contenzioso che si Ł creato", questo il 

racconto dell’associazione. 
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Appalti, colpo di 

Tizia 

Segnalazione a governo e parlamento dell’autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 

Appalti, colpo di forbici sui costi . 

Brienza: semplificare utilizzando la banca dati sui contratti 

DI ANGELICA RATTI  

Tagliare i costi ammini-
strativi e favorire lo svi-
luppo e un miglior utiliz-
zo banca dati nazionale 

dei contratti pubblici: Ł questo 
il contenuto della segnalazio-
ne inviata dall’Autorità per la 
vigilanza sui contratti pubblici 
a governo e parlamento per ri-
durre i costi degli appalti pub-
blici. L’Authority presieduta da 
Giuseppe Brienza ha indicato la 
necessità di misure finalizzate 
a ridurre i costi finanziari e gli 
oneri amministrativi a carico di 
stazioni appaltanti ed imprese, 
nonchØ a riqualificare gli atto-
ri del sistema affinchØ la spesa 
pubblica possa diventare veicolo 
di sviluppo, qualità ed innova-
zione. 

Nell’atto si sottolinea che «il 
taglio dei costi amministrativi 
legati alla partecipazione e ge-
stione delle procedure di gara 
costituisce, nella presente fase 
economica, un obiettivo irrinun-
ciabile al fine di liberare risorse 
per la competitività delle impre-
se». Una misurazione degli oneri 
amministrativi nell’area 
appalti recente- 
mente condotta 
dal ministero 
per l’innovazio- 
ne, in stretta 
collaborazio- 
ne con il 
ministero I 
delle infra- 
strutture e 

dei trasporti e con l’Autorità ha 
evidenziato costi riferiti all’insie-
me delle piccole e medie imprese 
(da 5 a 249 addetti) che ammon-
tano a 1.213.918.673 euro. 

L’Autorità ha auspicato, altre-
sì, un’evoluzione del sistema di 
qualificazione delle imprese, vol-
ta a far acquisire agli operatori 
economici quelle caratteristiche 
imprenditoriali necessarie per 
competere sul mercato in primo 
luogo nazionale, ma anche inter-
nazionale. 

Tra le criticità segnalate dalle 
imprese, vi Ł l’eccessiva onero-
sità della documentazione da 
presentare (ad esempio, modu-
li, comunicazioni da effettuare, 
relazioni, controlli, valutazioni, 
costi per etichettature, per ar-
chivia- zione delle in- 

forinaz, gni 
e per il 

suppor- 
to alle 
ammi- 
nistra- 
zioni 
i 	n 

sede di 
verifi- 

che e controlli). ¨ risultato an-
che che le imprese interessate 
tra 5 e 249 addetti partecipano 
in media a 27 gare l’anno e che, 
di conseguenza, nella maggior 
parte dei casi la stessa documen-
tazione relativa all’attestazione 
dei requisiti viene presentata 27 
volte l’anno. 

Spesso non Ł prevista, nean-
che in via opzionale, la trasmis-
sione telematica. Viene, poi, 
lamentata la carenza di modu-
listica standardizzata e difficol-
tà ad accedere on Inc a tutta la 
documentazione di gara. 

Consapevole dell’attuale qua-
dro l’Autorità ha proposto a go-
verno e parlamento un comples-
sivo ripensamento del sistema 
della raccolta dei documenti a 
dimostrazione dei requisiti, im-
perniandolo sull’utilizzo della 
banca dati nazionale dei con-
tratti pubblici (Bdncp, art. 60 
del dlgs 7 marzo 2005, n. 84), 
affinchØ quest’ultima diventi il 
punto di raccordo delle banche 
dati delle amministrazioni cer-
tificanti; l’utilizzo della Bdncp 
potrebbe consentire, a regime, 
una verifica in tempo reale 
delle informazioni sul possesso 
dei requisiti di ordine generale, 

tecnico ed economico, me- 
diante accesso ad un unico 

sistema e secondo moda- 
lità che consentano di 

tracciare le verifiche 
effettuate. 

Gli operatori 
economici non 
sarebbero t,enu- 

ti a documentare i requisiti per 
ogni gara, e le stazioni appaltan-
ti ad effettuare difficoltosi accer-
tamenti presso altri enti certifi-
canti, realizzando, in tal modo, 
una effettiva semplificazione 
del processo di partecipazione, 
qualificazione e verifiche dei re-
quisiti. Verifiche che richiedono 
attualmente l’interazione con 
altre pubbliche amministrazio-
ni, e comportano tempi ecces-
sivamente lunghi (70 giorni in 
media, con punte di 90 giorni) e, 
spesso, non assicurano un reale 
controllo sull’affidabilità e capa-
cità dell’operatore economico. 

Ulteriori misure contenute 
nelle proposte"ono volte ad 
una revisione dell’attuale si-
stema sanzionatorio relativo 
alle false dichiarazioni sui re-
quisiti generali (1-ter 
38 del Codice dei contratti). Al 
riguardo l’Autorità ritiene ne-
cessarie modifiche alla pesante 
sanzione della sospensione di un 
anno, graduandola in funzione 
della gravità della violazione 
accertata, come già previsto per 
i requisiti speciali. 

Sul fronte della qualificazione 
degli attori del sistema, sia dal 
lato pubblico che dal lato privato, 
viene proposta nella segnalazio-
ne l’istituzione di uno sportello 
unico di rilevazione delle stazio-
ni appaltanti, introducendo un 
obbligo preventivo annuale di 
iscrizione in un apposito registro 
tenuto dall’Authority di Brienza; 
lo sportello unico consentirebbe 
di creare un patrimonio conosci- 

tivo comune sulla committenza 
pubblica e di introdurre un si-
stema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti, che ne va-
luti le capacità amministrative 
e gestionali, così da assicurare 
che ogni amministrazione indi-
ca gare e gestisca contratti in 
relazione alle proprie capacità 
strutturali. 

UAutorità di vigilanza ha au-
spicato, altresì, un’evoluzione 
del sistema di qualificazione del-
le imprese, volta a far acquisire 
agli operatori economici quelle 
caratteristiche imprenditoria-
li necessarie per competere 
sul mercato in primo luogo 
nazionale, ma anche interna-
zionale. 

Un simile obiettivo, secondo 
le proposte dell’Autorità, può 
essere perseguito integrando 
gli attuali requisiti di parteci-
pazione con la previsione di cri-
teri reputazioriali, valutati in 
maniera oggettiva e trasparen-
te da un soggetto terzo, quale 
l’Autorità stessa, attraverso 
un procedimento che preveda 
l’esercizio del diritto al con-
traddittorio per l’impresa. In-
fine, la necessità di attribuire 
all’Authority poteri dí caratte-
re sanzionatorio nei confronti 
degli atti posti in essere dalle 
stazioni appellanti in violazio-
ne della normativa nazionale 
e comunitaria, nonchØ compiti 
specifici in relazione all’istituto 
dell’accordo bonario per scon-
giurarne un utilizzo scorretto. 

�eRiproduzione riservata�M 
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La prima realizzazione nel Salento ad opera del gruppo Foresta, al centro del convegno dellAnce 

Puglia, edilizia a chilometro zero 
Lecce: operazione di rinnovo urbano con bonus volumetrico 

DI MILA SICHERA 

E
la prima realizzazione 
nel Salento, la quarta 
in Puglia, quella re-
centemente conclusa a 

Lecce dal Gruppo Foresta, che 
ha realizzato un intervento di 
demolizione e ricostruzione 
nella prima periferia della città 
barocca, in un’area densamen-
te abitata da giovani coppie e 
studenti universitari (circa il 
30-35% dei 28mila presenti in 
città), in osservanza ai dettami 
della Legge 13 del 2008 della 
Regione Puglia. «Norme per 
l’abitare sostenibile», questo 
il titolo della legge, prevede 
un bonus del 10% rispetto ai 
volumi massimi consentiti per 
le realizzazioni di edilizia pri-
vata, osservanti il protocollo 
Itaca, con almeno un livello 3 
del «Sistema di valutazione di 
sostenibilità». 

L’edificio, progettato da Al-
fredo Foresta, Ester Annun-
ziata, Tiziana Panareo, Miche-
le Martina, Attilio Faggiano e 
Francesco Imbò, ha raggiunto 
un indice 3,4 di sostenibili-
tà, beneficiando in tal modo 
dell’incremento volumetrico, 
pur in assenza della delibera-
zione del consiglio comunale, 
che avrebbe potuto graduare 
gli incentivi e assicurare an-
che una riduzione dell’Ici, delle 
altre imposte comunali, degli 
oneri di urbanizzazione secon-
daria o del costo di costruzio-
ne. Il Gruppo Foresta, d’altra 
parte, ha scelto sin dagli esordi 
della propria attività la strada 
dell’innovazione e della ricer-
ca; e ha voluto quindi speri-
mentare le possibilità offerte 
dalla legge 13, affrontando le 

regole farraginose del Protocol-
lo Itaca, per partecipare atti-
vamente alla diffusione della 
cultura della rigenerazione 
urbana e del risparmio di con-
sumo di suolo, realizzando su 
un lotto gotico di 12x44 metri, 
un edificio a ballatoio di otto 
appartamenti, in sostituzione 
di un’abitazione unifamiliare 
con annesso giardino. «Troppa 
carta (9 chilogrammi, il peso 
degli incartamenti prodotti, e 
distribuiti in quattro anni ai 
vari uffici competenti), troppa 
burocrazia, poca integrazione 
e concertazione fra i vari enti», 
ha denunciato Alfredo Foresta, 
capogruppo dei progettisti e 
proprietario del gruppo. «Alla 
fine, però, abbiamo traguarda-
to il nostro obiettivo», ha det-
to, «che era quello di proporre, 
attraverso una permuta, un 
intervento di qualità dai costi 
contratti, puntando al rispar-
mio energetico e alla sosteni-
bilità attraverso un modello 
costruttivo e tipologico proprio 
dell’area mediterranea. La 
casa a corte, con un sistema di 

bucature differenti rispetto al 
ricambio dell’aria e all’orienta-
mento solare (piccole dove sor-
ge il sole e grandi bow window 
dove tramonta), e con un fun-
zionale sistema di brise-soleil, 
ha evitato l’uso della domotica 
spinta, dei pannelli solari e del 
rivestimento a cappotto, e ci ha 
consentito, continua Foresta, 
di produrre otto alloggi low 
cost, di 80mq, senza ricorrere 
a tecnologie industrializzate 
e serializzate, adottando solo 
mattoni in argilla e intonaci 
naturali a base di calce». 

Il recupero dei sistemi co-
struttivi e dei saperi delle 
maestranze locali ha prodotto 
«il chilometro zero dell’edili-
zia», ha sottolineato Foresta, 
valorizzando, ad esempio, «la 
produzione artigianale delle 
finestre fuori misura e dei fran-
gisole, che impediscono l’irrag-
giamento diretto e assicurano 
la privacy all’interno della cor-
te», ha detto, «all’insegna del 
risparmio Ł anche il sistema 
gestionale dell’edificio che, con 
la tipologia a ballatoio riduce i 

costi condominiali, mentre in-
terviene sul risparmio idrico la 
decantazione e il filtraggio for-
zato dell’acqua della falda frea-
tica, utilizzabile per lo scarico 
igienico e per l’irrigazione dei 
piccoli giardini ipogei in dota-
zione ai due appartamenti del 
piano terra». 

Il prossimo 10 febbraio l’An-
ce Puglia, prendendo spunto 

dal piccolo landmark del grup-
po Foresta, divenuto l’edificio 
di riferimento di tutta la zona, 
organizzerà un convegno dal 
titolo «Costruire di qualità: 
possibilità quali e quante», 
per disseminare fra imprendi-
tori, proprietari e progettisti la 
cultura del rinnovo urbano di 
qualità. 

�' Riproduzione riservata�M 
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Utility. privatizzazioni a 

LIBERALIZZAZIONI/ Ripescata la tempistica del dl Fitto-Ronchi. Risarcimenti agli utenti 

Utility, privatizzazioni a tappe 
Sulla cessione delle quote la road map termina nel 2015 

DI  FRANCESCO CERISANO 

S
ulta privatizzazione delle 
utility si torna all’antico. 
Gli affidamenti in house 
di valore superiore a 200 

mila euro (la nuova soglia indi-
viduata dal governo, rispetto agli 
attuali 900 mila euro) non solo 
dureranno fino 31 dicembre 2012 
(sarebbero dovuti cessare al 31 
marzo) ma potranno sopravvive-
re anche oltre, fino alla naturale 
scadenza del contratto di servizio, 
a condizione che la partecipazio-
ne detenuta dai soci pubblici si 
riduca ad almeno il 40% entro il 
30 giugno 2013 e al 30% entro il 
31 dicembre 2015. Diversamen-
te gli affidamenti termineranno 
in tali date. La road map sarà la 
stessa anche per le gestioni af-
fidate direttamente a società a 
partecipazione mista pubblica e 
privata, qualora la selezione del 
partner privato non sia avvenuta 
con «gara a doppio oggetto», os-
sia riguardante al tempo stesso 
la qualità socio e l’attribuzione 
dei compiti operativi connessi 
alla gestione del servizio. Anche 
in questo caso le gestioni potran-
no durare fino a naturale sca- 

_a 

denza a condizione che le quote 
in mano pubblica si riducano fino 
a raggiungere le percentuali di cui 
sopra entro le predette date. Nel-
la tabella di marcia per favorire 
l’ingresso dei privati nella ge-
stione dei servizi pubblici locali 
il governo Monti ripropone tali e 
quali le norme della riforma Fitto 
(dl 135/2009) cancellata a giugno 
2011 dai referendum sull’acqua 
pubblica. Il pacchetto liberalizza- 

zioni che andrà venerdì sul tavolo 
del consiglio dei ministri contiene 
invece nonne tutte nuove sulle di-
smissioni delle quote da parte dei 
comuni. Le regole introdotte dal dl 
78/2010 (articolo 14, comma 32) e 
modificate prima dal decreto mil-
leproroghe di fine 2010 (dl n. 225 
convertito nella legge n. 10/2011) 
e poi dalla manovra di Ferragosto 
(dl 138/2011) restano confermate. 
Il che significa che i municipi con 
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Utility. privatizzazioni a 

popolazione compresa tra 30 mila 
e 50 mila abitanti avranno tem-
po fino al 31 dicembre 2013 per 
ridurre a una sola le partecipa-
zioni societarie detenute. Mentre 
i comuni sotto i 30 mila abitanti 
dovranno portare a termine le 
dismissioni entro il 31 dicembre 
2012 a meno che le partecipate 
abbiano avuto il bilancio in utile 
negli ultimi tre esercizi, non ab-
biano subìto riduzioni di capita-
le sociale e perdite da ripianare. 
Ma, ferma restando questa disci-
plina, i comuni, quando avranno 
esigenza di ampliare i mercati e 
ripianare i propri debiti, potranno 
(la norma parla espressamente di 
«facoltà» e non di obbligo) cedere 
le proprie quote tramite gara, co-
municandone l’esito inizialmente 
entro il 30 settembre 2012 e poi 
entro il 30 settembre di ogni anno. 
Lesito delle procedure dovrà esse-
re comunicato alla neonata unità 
di missione per la tutela dei con-
sumatori e la promozione della 
concorrenza nelle regioni e negli 
locali che sarà istituita presso pa-
lazzo Chigi. 

E a proposito di tutela degli 
utenti, il pacchetto liberalizza-
zioni di Monti apre la strada al 

risarcimento dei danni per vio-
lazione degli standard minimi 
di qualità. Si legge infatti nella 
bozza di provvedimento che nelle 
carte di servizio dovranno essere 
indicati i diritti «anche di natura 
risarcitoria che i consumatori e le 
imprese utenti possono esigere 
nei confronti dei gestori del ser-
vizio e dell’infrastruttura». 

I comuni dovranno acquisire il 
parere dell’Antitrust sulle delibe-
re con cui decidono di mantenere i 
regimi di esclusiva sottraendo uno 
o piø settori alla liberalizzazione 
La manovra di Ferragosto (dl 
138/2011), nell’art. 4 che ha riscrit-
to la disciplina dei servizi pubblici 
locali dopo i referendum di giu-
gno, non prevedeva tale obbligo e 
stabiliva solo che la delibera (di 
cui doveva essere data adeguata 
pubblicità) dovesse essere inviata 
all’Antitrust per l’opportuna rela-
zione al parlamento. Ora invece il 
pacchetto liberalizzazioni del go- . 

 verno Monti condiziona l’adozione 
della delibera al parere dell’Au-
torità garante della concorrenza 
che dovrà pronunciarsi entro 60 
giorni sulla base dell’istruttoria 
svolta dall’ente locale. 
	 Riproduzione riservata 
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«Come fare per»: trasparenti 
i siti delle amministrazioni 

Obbligo per le p.a. di pubblicare sui siti istituzionali, per cia- 
scun procedimento, modalità di adempimento, documenta- 
zione da presentare, modulistica, responsabile e termine di 
conclusione del procedimento. Al fine di evitare ai cittadini di 
doversi recare presso un ufficio solo per ottenere informationi 
o richiedere un modulo. Tatto questo sarà possibile attraverso 
la creazione, senza costi, di un'apposita casella «Come fare 
per» sull'homepage dei siti istituzionali delle amministrazioni, 
a partire da quelli della p.a. Così come previsto dagli arti. 54 
e 57 del Codice dell' amministrazione digitale, art. 6, comma 
2 del dl n. 70 del 2011 e da ultimo lo Statuto delle imprese. 
È quanto anticipato ieri dal ministro della funzione pubblica 
Giuseppe Patroni Grilli, durante l'audizione alla Commissione 
affari costituzionali del senato. Il ministro, ha inoltre sotto- 
lineato la necessità che l'amministrazione pubblica recuperi 
la capacità di attrarre al suo interno le giovani eccellenze. 
«Servono ingegneri, geologi, matematici, statistici, economi- 
sti, oltre che bravi giuristi, orientati al cambiamento e alla 
modernizzazione dei processi», ha dichiarato Patroni Griffi. 
Che poi ha aggiunto: «Per farlo, occorre rivitalizzare i canali 
concorsuali e meritocratici nella selezione del personale, e so- 
prattutto dei dirigenti, in specie riducendo la frammentazione 
delle procedure concorsuali indette dalle singole amministra- 
zioni ed irrobustendo il rilievo del corso-concorso, da indire 
con cadenza periodica». Tra gli altri punti sottolineati al fine 
di migliorare il funzionamento della pubblica amministrazio- 
ne ci sono poi quello della spending review, «per avviare un 
processo di modernizzazione dell'anuninistrazione pubblica e 
di riqualificatione dei servizi attraverso un'opera di raziona- 
lizzazione»; il potenziamento del «portale della trasparenza», 
alla cui realizzazione stanno lavorando Civit, Cnr e DigitPa; 
la riduzione degli oneri amministrativi unitamente al raffor- 
zamento dei servizi ai cittadini e alle imprese. Patroni Griffi 
ha infatti ricordato come le analisi condotte dalle principali 
organizzazioni internazionali individuano nella complicazione 
burocratica una delle prime cause dello svantaggio competi- 
tivo dell'Italia nel contesto europeo e nell'intera area Ocse 
(l'Italia si colloca al 25° posto su 26 paesi dell'Unione europea, 
significativamente penultima solo prima della Grecia). II di- 
partimento della funzione pubblica ha sinora stimato in oltre 
23 miliardi di euro l'anno gli oneri amministrativi relativi a 81 
procedure amministrative particolarmente rilevanti per le 
imprese, selezionate con le associazioni imprenditoriali. 

Matteo Rigamonti 
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Le indicazioni del ministero del lavoro dopo la semplificazione introdotta dalla legge 183/2011 

Il Dure senza autocertificazione 
Le amministrazioni pubbliche possono continuare a chiederlo 

DI LUIGI OLIVERI 

I
l Durc non è autocertifica-
bile e le amministrazioni 
possono richiederlo all'inte-
ressato, per poi verificarne il 

contenuto. Al pasticciaccio brutto 
causato al rilascio del Dure dalla 
legge 183/2011 cerca di metterci 
una pezza il ministero del lavoro, 
Direzione generale per l'attività 
ispettiva, con la nota 16 gennaio 
2012, n. 619. Difficile, tuttavia, 
non concludere che la toppa non 
è sufficiente a tappare il buco. 

Il problema sorge dalle modi-
fiche che la legge di stabilità ha 
apportato alle norme in tema di 
documentazione amministra-
tiva, fissando il principio della 
cosiddetta «desertificazione»: in 
altre parole, mai più le pubbliche 
amministrazioni, per gestire le 
procedure di propria competen-
za, potranno chiedere o comun-
que utilizzare certificati. Questi 
sono validi solo nei rapporti tra 
i privati. 

La riforMa, tendente a produr-
re una condivisibile semplifica-
zione per i cittadini, è tuttavia 
incompleta e frettolosa, perché 
trascura discipline particolari, 

e fatti oggettivamente riferibili 
alla persona, che dunque non può 
non conoscere. Non sarebbero, di 
conseguenza, oggetto di dichiara-
zione sostitutiva le informazioni 
connesse al Durc, che non è, spie-
ga il ministero, 
«la mera certifi-
cazione dell'ef-
fettuazione di 
una somma a 
titolo di contri-
buzione», bensì 
«una attestazio-
ne dell'Istituto 
previdenziale 
circa la corret-
tezza della po-
sizione contri-
butiva di una 
realtà azien-
dale effettuata 
dopo comples-
se valutazioni 
tecniche di tipo 
contabile». Le 
valutazioni di un organismo tec-
nico non possono essere oggetto 
di un'autodichiarazione, perché 
essa non avrebbe a oggetto stati, 
fatti o qualità strettamente per-
sonali. 

La chiusura della circolare, al- 

lora, è nel senso che le pubbliche 
amministrazioni possono acqui-
sire un Dure da parte del sogget-
to interessato, ma non un'auto-
certificazione; per poi vagliare i 
contenuti di questo Dure con le 

stesse modalità 
previste per le 
verifiche delle 
autocertifica-
zioni.. 

Si tratta di 
conclusioni, 
però, impossibili 
da condividere. 
Intanto, il Durc 
è senza ombra 
di minimo dub- 
bio un certifica- 
to: così prevede 
espressamente, 
infatti, 6, com- 
ma 1, del dpr 
207/2010, nor- 
ma non certo 
derogabile da 

nessuna direttiva o circolare. 
Inutile affermare che il Dure è 
un'«attestazione», per negarne 
la natura di certificato. Atte- 
stazione significa esattamente 
certificato: viene dal latino ad- 
testari, portare notizie certe a 

conoscenze di altri, cioè, appun-
to, certificare. 

La nota del ministero, poi, 
si pone in insanabile diretto 
contrasto con l'articolo 44-bis 
del dpr 445/2000, l'articolo 16-
bis, comma 10, del dl 185/2008, 
convertito in legge 2/2009 e 
dall'articolo 6, comma 3, del dpr 
207/2010: tutte norme volte a 
imporre alle amministrazioni 
di acquisire «d'ufficio» il Dure. 
Il che, simmetricamente, costi-
tuisce un divieto a chiederlo ai 
privati, e l'obbligo di acquisirlo ri-
chiedendolo solo alle amministra-
zioni competenti. Se l'intento del 
ministero consiste nel sottrarre a 
responsabilità penali e ammini-
strative le amministrazioni che 
richiedono e continuano a utiliz-
zare il Dure nonostante e in con-
trasto alle norme vigenti, la cosa 
è positiva, visto che si consente 
di non bloccare l'attività ammi-
nistrativa. È necessario, però, 
sottolineare che dovrebbe essere 
compito del legislatore, compito 
non più rinviabile, disporre una 
regolamentazione speciale per 
il Dure, sottraendolo alle nuove 
regole per i certificati. 
	 Riproduzione riservata— 

quali proprio il regime del Docu-
mento unico di regolarità contri-
butiva, fondamentale per le pro-
cedure di gara, per esempio. 

Il codice dei contratti impone 
alle amministrazioni appaltanti 
di verificare le dichiarazioni so-
stitutive rilasciate dalle imprese 
in sede di gara circa la regola-
rità della posizione contributi-
va e l'unico sistema allo scopo 
è richiedere il Dure. Ma il Durc 
è un certificato, dunque, Inps, 
Inail e Cassa edile non potreb-
bero rilasciarlo senza la dicitura 
da inserire obbligatoriamente in 
tutti i certificati, la quale ricorda 
che le pubbliche amministrazioni 
non possono utilizzarli in quanto 
nulli. 

Un bel rompicapo, che il mi-
nistero del lavoro cerca di risol-
vere sostenendo, con la circola-
re 619/2012, che il Dure non è 
assolutamente sostituibile con 
una dichiarazione sostitutiva ri-
lasciata dall'interessato, circa la 
propria posizione contributiva. 

Il ministero del lavoro cerca 
di motivare la propria posizio-
ne spiegando che la nozione di 
certificato fa sempre e solo rife-
rimento a stati, qualità personali 
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l Dure non è «la 
era certificazione 

dell'effettuazione di 
una somma a titolo di 
ontribuzione», bensì 
«una attestazione 

dell'Istituto 
previdenziale circa 
la correttezza della 

posizione contributiva 
di una realtà aziendale 

effettuata dopo 
complesse valutazioni 

tecniche di tipo 
contabile» 
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Concessione di un «in house» 
— con il mantenimento 
delle attuali gestioni — per 
cinque anni alle aziende, 
pubbliche o private, che si 
accorperanno arrivando 
così a servire una dimensione 
di bacino. Abbassamento 
della soglia per l'affidamento 
«in house» senza gara 
da 900mila euro a 
200mila euro 
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Cura in dieci mosse 
per riavviare 
il motore del Paese 
Interventi su energia, poste, servizi locali 
Carmine Fotina 
ROMA 

Dieci proposte per la cresci-
ta, per rimettere in pista il Paese 
con una cura di liberalizz azio-
ni e modernizzazione del wel-
fare, dell'università, della giu-
stizia. Il pacchetto, destinata-
rio il premier Mario Monti, ar-
riva dai think tank Istituto 
Bruno Leoni e Glocus. 

«La caratteristica delle propo-
ste avanzate - sottolinea il dos- 

I TRENI.  
Per il trasporto ferroviario 
si rilanciano la separazione 
proprietaria tra Rfi 
é la holding Fs e l'obbligo 
di gare sulle tratte regionali 

sier coordinato da Linda Lanzil-
lotta, presidente di Glocus, e da 
Carlo Stagnaro, direttore ricer-
che Ibl - è quella di essere vir-
tualmente a costo zero per fili-
lancio pubblico e di essere tutte 
realizzabili in tempi brevi». Il 
rapporto, che sarà presentato 
oggi presso la Sala delle Colon-
ne della Camera dei Deputati, 
tocca anche i settori interessati 
dal decreto prossimo al traguar-
do. Il primo capitolo si sofferma 
proprio sulla novità degli ultimi 
giorni, cioè la separazione pro-
prietaria della rete di trasporto 

nazionale dell'incumbent verti-
calmente integrato, cioè Eni che 
oggi controlla Snam Rete Gas. 
Sarebbe opportuno - secondo 
Ibl e Glocus - «operare una poli-
tica simile in relazione agli stoc-
caggi, che potrebbero essere 
"spezzettati" tra soggetti diver-
si». In primo piano anche le po-
ste con «un'assegnazione con 
gara ad evidenza pubblica e una 
più congrua definizione dei limi-
ti qualitativi, temporali e territo-
riali della quantificazione 
dell'onere per il servizio univer-
sale». Più complesso il discorso 
sulla privatizzazione di Poste 
Italiane, che andrebbe necessa-
riamente anticipata da «una tra-
sparente societarizzazione del-
le diverse attività - attualmente 
Bancoposta è separato dai servi-
zi postali solo dal punto di vista 
contabile - con un chiaro ruolo 
attribuito alla rete degli uffici po-
stali». Nella ricetta entrano ov-
viamente anche le professioni 
per le quali si suggerisce una so-
la legge-quadro con la quale sta-
bilire che per esercitare ciascu-
na professione è necessario 
iscriversi ad un Ordine profes-
sionale, concedendo però la pos-
sibilità di istituire più Ordini 
per ogni professione. Fitto il ca-
pitolo sui servizi pubblici locali 
(Spl) che fa perno sul principio 
delle procedure concorsuali co-
me modalità ordinaria. Sul tra-
sporto ferroviario regionale si ri- 

tiene essenziale istituire un fon-
do di contribuzione finanziato 
dagli operatori delle tratte reddi-
tizie volto alla copertura degli 
oneri di servizio universale. Il 
pacchetto include anche l'attri-
buzione alle competenze esclu-
sive dello Stato delle funzioni di 
programmazione e tutela della 
concorrenza. Sulle ferrovie si ri-
lanciano, tra le altre proposte, la 
separazione proprietaria tra Rfi 
e la holding Fs e l'obbligo di gare 
sulle tratte regionali. 

Il dossier integra alle libera-
lizzazioni anche misure a più 
ampio spettro sulla crescita. 
Dai fondi pensione (stop alla 
distinzione tra chiusi e aperti) 
al welfare con indicizzazione 
dei trattamenti pensionistici 
al tasso di crescita del Pil, supe-
ramento definitivo delle pen-
sioni di anzianità, soglia ana-
grafica per l'accesso alla rever-
sibilità. Per il mercato del lavo-
ro spiccano quattro proposte: 
estendere l'Ace (sconto fisca-
le sulla capitalizzazione delle 
imprese) anche all'occupazio-
ne di qualità, strumenti finan-
ziari ad hoc per spin off univer-
sitari e start up, «job sha-
dowing» per facilitare l'acces-
so dei giovani all'artigianato, 
reddito minimo garantito di 
cittadinanza per giovani disoc-
cupati o occupati al di sotto di 
una certa soglia di reddito. 
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Le indicazioni al Governo Monti 

L'intervento 
Separazione proprietaria della 
rete di trasporto nazionale 
dall'incumbent verticalmente 
integrato. Sarebbe opportuno, 
anche se non strettamente 
necessario, operare una 
politica simile in relazione agli 
stoccaggi, che potrebbero 
essere "spezzettati" tra 
soggetti diversi 
I costi 
L'operazione non ha alcun 
costo né esplicito né implicito 
per il bilancio pubblico 

L'intervento 
È necessario assicurare che 
settore postale sia regolato da 
un organismo indipendente, e 
non da un'Agenzia ministeriale, 
come attualmente prescritto dal 
decreto 
I costi 
L'operazione di riforma è a costo 
zero per il bilancio pubblico e, 
nel caso di una privatizzazione 
parziale o totale del 
monopolista, può determinare 
entrate straordinarie derivanti 
dalla cessione di rami d'azienda 

L'intervento 
L'intero sisterna delle 
professioni viene ricondotto a 
una sola legge-quadro statale: 
nella legge-quadro si stabilisce 
che per esercitare ciascuna 
professione è necessario 
iscriversi a un Ordine 
professionale, ma si concede la 
possibilità di istituire più Ordini 
per ciascuna professione 
I costi 
La riforma delsistema 
ortlinistico è a costo zero per le 
finanze pubbliche 

L'intervento 
Tre passi possibili:eliminare la 
clausola che limita la porta bilità 
del contributo del datore di lavoro. 
Eliminare la distinzione tra fondi 
chiusi e aperti. Destinare una 
parte dei contributi obbligatori a 
un fondo pensione, piuttosto che 
al sistema previdenziale pubblico 
I costi 
Niente costi peri primi due tipi di 
intervento. Ma il secondo può 
incontrare l' opposizione dei 
sindacati. Il terzo ridurrebbe il 
gettito contributivo 

L'intervento 
Superamento di alcuni degli 
attuali strumenti (pensioni di 
anzianità e reversibilità) e 
pensioni legate al Pii Un nuovo 
strumento su base volontaria per 
i giovani. Assicurazione 
obbligatoria per nuovi contratti 
di lavoro finanziata da un premio 
a carico del datore di lavoro 
I costi 
Saldi invariati: con spostamento 
di risorse da un capitolo di spesa 
ad altri per 15 miliardi annui. 
Assicurazione fina nziata dai premi 

L'intenrento 
Costi del lavoro agevolati per i 
giovani e donne laureati. 
Finanzia menti per spin off 
universita ri, sta rt up e per nuove 
imprese di giovani é donne. 
Reddito minimo garantito ai 
giovani disoccupati. Fondo per le 
nuove generazioni e misure per 
la conciliazione e per gli asili 
I costi 
Lavoro dipendente: 600 milioni; 
autonomi:200 milioni; 3 miliardi 
perii reddito minimo garantito; 
1,4 peri nuovi nati e 2 per gli asili 
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L'intervento 
Si suggerisce un unico 
provvedimento legislativo con 
una parte di principi comuni, a 
cui facciano seguto titoli 
relativi a ciascun settore, per 
tener conto delle inevitabili 
peculiarità 
I costi 
Il disegno di liberalizzazione e 
di riforma comporta costi di-
entità in generale modesta, 
compensati sia dalle migliori 
performance sia dai costi 
evitati in termini di sprechi 

L'intervento 
Scenario complesso: nell'Alta 
velocità agisce i( monopolista 
Trenitalia (a breve arriverà il 
secondo operatore Ntv); nelle 
merci i privati lamentano 
discriminazioni; nel trasporto 
regionale sono state introdotte 
norme di chiara natura 
anticompetitiva. Servono 
misure specifiche per ciascuno 
dei tre segmenti 
I costi 
Operazione in teoria a costo 
zero per le fina nze pubbliche 

L'intervento 
Riforma del Csm con sorteggio 
frequente dei componenti tra 
tutti i magistrati; estendere la 
mediazione; liberalizzare 
l'attività di notificazione 
creando migliaia di posti di 
lavoro; estendere 
l'i nformatizzazione degli atti 
giudiziari; eliminare l'obbligo 
di domiciliazione 
I costi 
la maggior parte delle misure 
sono prive di costi, o hanno 
costi molto ridotti 

L'intervento 
Sul fronte del diritto allo studio 
ampliare la platea dei 
beneficiari di borse e prestiti per 
finanziare gli studi. Per 
modernizzare e rendere 
competitivo il sistema: ampliare 
i finanziamenti alle Università 
che sviluppano una didattica e 
una ricerca migliori. Abolire il 
valore legale del titolo di studio 
I costi 
Almeno 250 milioni di euro, da 
coprire con un contributo di 
solidarietà dai baby-pensionati 
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Investire ancora sulla politica locale 
di Graziano Dell'io 

analisi di Stefano Folli 
sul sondaggio sul gradi- 
mento dei sindaci (si ve- 

da il Sole 24 Ore del i6 gennaio) 
stimola alcune considerazioni 
e precisazioni. Oggi come ieri 
basta dare uno sguardo alle cro- 
nache sulle scelte di bilancio 
dei comuni per capire che in bal- 
lo non sono le nostre promesse 
o il consenso, ma i diritti e i biso- 
gni dei cittadini italiani. I sinda- 
ci vivono di concretezza e re- 
sponsabilità e si misurano con 
la fatica della realtà, che è l'ine- 
guagliabile unicità di questa di- 
mensione politica. I sindaci so- 
no misurabili non solo dai son- 

daggi ma dalle persone che in-
contrano ogni mattina. Sulla cri-
si siamo persuasi che siano cor-
rette e valide le nostre ragioni, 
quelle che ripetiamo da anni. 
•Quando la tempesta finanziaria 
sembrava lontana e circoscritta 
parlavamo di crescita e di soste-
gno all'economia reale dosati a 
rigore ed equità; di merito e di 
efficienza della spesa e dei servi-
zi. Sono state percorse altre stra-
de; si è perso molto tempo. 

Si poteva fare di più e meglio 
per sostenere in funzione antici-
elica l'economia locale. E oggi i 
dati su produzione e occupazio-
ne sarebbero meno foschi. Sia-
mo ancora in tempo, ma questo 
governo deve decidere di ascol- 

tarci, di avere fiducia nelle no-
stre proposte, e di utilizzare il 
nostro ruolo: siamo i principali 
e forse gli unici diretti sensori 
fra istituzioni, interesse genera-
le e bisogni concreti delle perso-
ne in carne e ossa. 

L'istantanea che esce dal son-
daggio ci mostra un giudizio 
più che positivo dei cittadini 
verso l'operato della grandissi-
ma maggioranza dei sindaci, 
che si somma al dato di un'altra 
recente ricerca di Diamanti su 
Repubblica dove i sindaci man: 
tengono insieme al Presidente 
Napolitano l'apprezzamento 
dell'opinione pubblica, negato 
ad altre istituzioni. Con grande 
lungimiranza la classe politica 

nazionale dei primi anni 90 in-
trodusse l'elezione diretta dei 
sindaci, che resta la migliore in-
novazione politica e istituziona-
le, quella che ha funzionato me-
glio, migliorando il rapporto fra 
cittadini e politica. Nata come 
reazione alla crisi del modello 
classico di democrazia rappre-
sentativa, innervando poi nel si-
stema politico elementi di lea-
derizzazione, ha rilasciato so-
stanze benefiche nel sistema, 
fissando il principio dell'alter-
nanza e della stabilità del gover-
no dei comuni. La formazione, 
la competizione, la selezione 
nell'ascesa alla posizione di sin-
daco fa affermare, spesso al di 
là delle scelte dei partiti, perso- 

nalita straordinarie e assicura 
un ricambio e una freschezza di 
idee, che è insufficiente a livello 
nazionale. Il consenso che mol-
ti sindaci riscuotono segnala il 
bisogno e il gradimento del cit-
tadino per personalità pubbli-
che che fanno del contatto diret-
to il loro principale punto dí for-
za. Personalità che sono risulta-
te vincenti grazie a un processo 
di competizione trasparente 
che i partiti hanno governato, 
sostenendo poi lealmente il can-
didato sino all'esito vincente. 

Le ultime amministrative han-
no dimostrato ancora una volta 
che la dimensione locale è capa-
ce di costruire esperienze politi-
che innovative, che riescono a 
coniugare e non a contrapporre 
la democrazia dei partiti con la 
democrazia dei cittadini. Conti-
nuiamo ad investire sui comuni 
e sugli amministratori locali. 

Presidente Anci 
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Enti locali Cura fiscale dopo la crisi 

Gianni Trovati 
MILANO 

A Parma il ritorno dell'impo-
sta comunale sull'abitazione prin-
cipale si farà sentire più che altro-
ve. L'innalzamento dell'aliquota 
al 6 per mille, invece del4 per mil-
le fissato come termine base dal 
decreto «salva-Italia», è uno dei 
pilastri della cura fiscale ufficia-
lizzata ieri dal commissario stra-
ordinario Mario Ciclosi, che reg-
ge il Comune dopo le dimissioni, 

della Giunta Vignali travolta da-
gli scandali. Il secondo ingredien-
te, sempre sul mattone, previsto 
dal preventivo 2012, sarà l'impen-
nata fino all'1,o6% dell'Imu sugli 

altri immobili: unita all'aumento 
della base imponibile gonfiata 
dai moltiplicatori scritti nella ma-
novra nazionale, la traduzione 
pratica di questa previsione por-
ta aumenti medi del 142%, desti-
nati a colpire anche i negozi e gli 
immobili strumentali delle im-
prese. Cori un'altra delibera, fir-
mata sempre ieri, arriva anche 
l'aumento dell'addizionale Irpef 
allo o,8%, cioè il tetto massimo 
consentito dalla legge. 

Per il Comune emiliano arri-
va dunque l'ora dell'austerità. 
Difficile, del resto, individuare 
una strada alternativa con 422 
milioni di debito consolidato 

con le partecipate, 87 milioni di 
pagamenti da saldare, 44 milioni 
di flessione prevista negli introi-
ti da oneri di urbanizzazione e 
73,3 milioni di minori pagamenti 
per non sforare i vincoli in cre-
scita del Patto di stabilità. Il tut-
to mentre il fondo di riequili-
brio, secondo le previsioni co-
munali, non dovrebbe arrivare a 
7 milioni, contro i 43 dell'anno 
scorso, e anche l'Iren taglierà di 
due terzi il proprio dividendo 
fermandosi a quota 2,8 milioni. 

A Bologna, invece, una riunio-
ne fiume della Giunta guidata da 
Virginio Merola ha fatto ieri il 
punto della situazione comincian-
do a definire le misure per il 2012: 
l'Imu sulla prima casa viene fissa-
ta a15 per mille, ma sono soprattut-
to gli altri immobili ad attendere 
il conto più salato. Ma la decisio-
ne finale non è stata ancora presa. 

gianni.trovati@ilsole24ore.com 
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Parma porta l'Imu 
a quota 6 per mille 
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